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Camminava Francesco

per le vie del mondo,

nel cuore il Signore da donare a chi
chiedeva a Lui il vero amore,

tanto cercato ed ora incontrato.

R.:

“O Signore, ricchezza Tu sei per me,
povero di tutto, pieno solo di Te.

Saro pane, se Tu vuoi, per i figli miei;
che crescano uniti nel tuo amor”.

Ed un giorno incontro
lungo il suo cammino
due frati minori, che da lontano
erano venuti per conoscere

il loro Padre, frate Francesco. r

Nell’'ora dell’addio

chiesero a Francesco
il suo saio, per amore di Dio.

Per questo amore egli si spoglio,
il suo cuore, la sua carita dono. r
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